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Oggetto: richiesta fondi per sostenere la nostra lotta contro la pedofilia clericale 
 

La scrivente Associazione, da 20 anni, opera per perseguire l'autonomia e l'indipendenza delle persone sorde, favoren-

done l'inclusione sociale e rappresenta un fondamentale punto di riferimento per queste persone come per le Istituzioni 

veronesi, regionali e nazionali interessate a fronteggiare tale handicap sensoriale. 
 

Nel 2009, numerosi nostri soci, ex–allievi dell'Istituto per Sordomuti “Antonio Provolo” di Verona hanno denunciato 

pubblicamente, al settimanale L'Espresso, di avere subito abusi sessuali perpetrati da preti e fratelli laici di tale Istituto: 

questa Loro battaglia è stata ed è tutt'ora seguita dai più importanti media nazionali ed internazionali. Nel 2012, il Vati-

cano ha ammesso che “alcuni di coloro che erano chiamati a custodire e proteggere dei ragazzi particolarmente provati 

dalla vita, ne hanno vergognosamente abusato” ma non ha minimamente aiutato le persone abusate. Noi siamo l'unica 

associazione che rappresenta le vittime di quelle atroci violenze ed operiamo assiduamente affinché ottengano verità e 

giustizia ed un risarcimento economico dalla Chiesa per i danni subiti; inoltre vogliamo evitare che i preti ed i fratelli 

laici coinvolti, ancora in vita, restino impuniti e liberi. 
 

Nel 2016, il prete veronese Don Nicola Corradi è stato arrestato in Argentina, a Mendoza, per presunti abusi sessuali a 

danno di minori ospiti della sede argentina dell'Istituto per Sordomuti “Antonio Provolo”: per questo motivo, la scriven-

te Associazione sostiene anche le vittime argentine nel processo in corso, cooperando con i loro legali e con i media 

d'oltre oceano. 
 

In questa battaglia, stiamo contando esclusivamente sulle nostre forze e sulle nostre finanze ma oggi, purtroppo, non 

sono più sufficienti. Per questo motivo, Vi chiediamo di aiutarci con un sostegno economico, a noi utile per affrontare le 

spese necessarie (organizzative, gestionali, legali, etc.), per far sì che tale battaglia, sia sul fronte legale che morale, 

continui ad essere combattuta, insistendo nella memoria collettiva anche negli anni a venire, quale monito sempre pre-

sente, mai da dimenticarsi. 
 

Il Vostro sostegno può esserci donato tramite bonifico, alle seguenti coordinate: 

 

Intestatario: Associazione Sordi Antonio Provolo 
IBAN: IT 34 A 05034 11705 000000043990 

SWIFT: BAPPIT21005 
 

Ogni aiuto economico, anche il più piccolo, è importante ed infinitamente apprezzato. 

Vi ringraziamo sin d'ora per il Vostro aiuto economico e per il sostegno umano. 

 

Associazione Sordi “Antonio Provolo” – ONLUS 

________________________________________________________________________________ 
 

Noi vittime di pedofilia clericale, ex–allievi dell'Istituto per Sordomuti “Antonio Provolo” di Verona, Vi chiediamo di 

aiutarci nella nostra battaglia contro gli atti di pedofilia clericale perpetrata a nostro danno da preti e da fratelli laici di 

tale Istituto. Nonostante gli abusi siano stati confermati anche dalla Commissione vaticana, la Chiesa non ci ha mini-

mamente aiutato e continua a non rispondere alle nostre richieste. 
Dopo più di 10 anni di quotidiana battaglia, abbiamo raggiunto traguardi importanti ma molto deve ancora essere fatto. 

Per questo motivo, chiediamo un aiuto economico a favore dell'Associazione Sordi “Antonio Provolo” – ONLUS, la 

quale è l'unica associazione di cui abbiamo fiducia, che agisce nel nostro interesse, che ci aiuta e ci sostiene. 

 

Il Vostro sostegno può essere donato tramite bonifico, alle coordinate sopra riportate. 

Vi ringraziamo di cuore, per qualsiasi contributo intendiate apportare alla nostra battaglia. 

 

Gianni Bisoli 
anche per conto delle vittime di pedofilia clericale, ex–allievi dell'Istituto per Sordomuti “Antonio Provolo” 


